
I
t

a

l
i
a

n

o

Zera ShimshónZera Shimshón

Perle preziose e brevi dalla Torà del grande kabalista italiano

Rabbi Shimshon Chaim bar Nachman Michael Nachmani zy”a.

Visse circa 300 anni fa in Italia, e promise, che lo studio dei suoi sefarìm 

avrebbe reso meritevoli di yeshuòt e niflaòt, per avere figli, salute e parnassà

בסייעתא דשמיא

La protezione che l'osservanza dello 
Shabbàt ci fornisce

ה  אמֶר אֲלֵהֶם אֵלֶּ רָאֵל וַיֹּ נֵי יִשְׂ ל עֲדַת בְּ ה אֶת כָּ קְהֵל מֹשֶׁ וַיַּ
ה  עָשֶׂ ת יָמִים תֵּ שֶׁ ת אֹתָם שֵׁ ה ה' לַעֲשֹׂ ר צִוָּ בָרִים אֲשֶׁ הַדְּ

תוֹן לה'  בָּ ת שַׁ בַּ בִיעִי יִהְיֶה לָכֶם קֹדֶשׁ שַׁ ְ מְלָאכָה וּבַיּוֹם הַשּׁ
ה בוֹ מְלָאכָה יוּמָת )לה א-ב(: ל הָעֹשֶׂ כָּ

“…E Moshè radunò tutta la congregazione dei figli di Israele e disse 
loro: ... per sei giorni si eseguirà il lavoro, ma il settimo giorno sarà 
santo per voi, un giorno di riposo completo per Hashem...”. (35:1,2)

Rashi afferma che questa adunanza ebbe luogo il giorno dopo Yom 
Kippùr, quando Moshè discese dalla montagna. Tutti i commentatori si 
chiedono: per quale motivo Moshè scelse la mitzvà di Shabbàt, tra tutte 
le seicento tredici mitzvòt, come la prima mitzvà che avrebbe insegnato 
agli ebrei dopo essere sceso dalla montagna?

•   •   •
La ghemarà nel trattato di Shabbat (118b) אלמלי שמרו ישראל שבת ראשונה  

ולשון– אומה  בהן  שלטה  Se לא    solo il popolo ebraico avesse osservato il 
primo Shabbàt, nessun popolo o nazione avrebbe potuto assalirli. 

Ciò sembra essere in contraddizione con quanto è scritto nella ghemarà 
nel trattato di Avodà Zarà 5)a( dove è detto chiaramente che “le nazioni 
e i popoli furono in grado di assalirli” come punizione per il peccato 
del vitello d'oro. 

Possiamo rispondere a questa apparente contraddizione con un'altra 
ghemarà nel trattato di Shabbat (118b) che ci insegna che: כל המשמר שבת 
 Chiunque osserva lo Shabbàt“ - כהלכתו אפילו עובד ע"ז כדור אנוש מוחלין לו
conformemente all’Halachà, anche se ha compiuto avodà zarà-idolatria 
come la generazione di Enosh, è perdonato.” In base 
a quanto detto, possiamo risolvere la contraddizione 
come indicato di seguito. A dire il vero, fu a causa 
della punizione per il peccato del vitello d'oro che le 
nazioni furono in grado di assalire il popolo ebraico, 
come abbiamo visto nella ghemarà in Avodà Zarà 
(5a). 

Quando la ghemarà in Shabbàt dice che “l’assalto 
delle nazioni” fu una punizione per aver profanato 
lo Shabbàt, significa solamente che se gli ebrei 

avessero osservato lo Shabbàt, poi il peccato del vitello d'oro, sarebbe stato 
perdonato grazie al merito [di questa grande mitzvà], e non avrebbero 
subito alcuna punizione. Ma, poiché gli ebrei profanarono lo Shabbàt, 
quando poi fecero il peccato del vitello d'oro, non ebbero il merito dello 
Shabbàt per assolverli dal loro peccato, e, quindi, furono puniti subendo 
l’attacco delle “nazioni [che erano ormai] in grado di assalirli".

•   •   •
Quando gli ebrei peccarono con il vitello d'oro, fu un peccato talmente 

terribile che il popolo ebraico avrebbe meritato di essere completamente 
annientato. Fu poi Moshè che prese su di sé il peso di chiedere ad 
Hashem di perdonare il popolo, ascendendo al cielo e digiunando per 
quaranta giorni e quaranta  notti piangendo e supplicando a favore 
degli ebrei. Infine il quarantesimo giorno, che era Yom Kippùr, il giorno 
dell'espiazione, Hashem accolse le suppliche di Moshè e perdonò gli 
ebrei, almeno in parte.

Dopo quaranta lunghi giorni trascorsi sulla montagna supplicando per 
gli ebrei, Moshè alla fine scese con un forte messaggio da trasmettere al 
popolo, riguardo all'osservanza dello Shabbàt. Se avessero osservato lo 
Shabbàt, allora nonostante il terribile peccato del vitello d'oro, sarebbero 
stati perdonati grazie al merito di questa mitzvà e Moshè non avrebbe 
dovuto affrontare quei quaranta giorni difficili per ottenere il loro 
perdono. Ma, poiché profanarono lo Shabbàt, non ebbero il suo merito 
a proteggerli e, di conseguenza, come punizione per il peccato del vitello 
d'oro, fu decretato su di loro un annientamento completo. Quando 
poi Moshè ottenne il perdono per il popolo, esso era solo un perdono 
parziale, in quanto furono perdonati solo dall'essere completamente 
annientati. Difatti furono comunque puniti, in quanto le nazioni del 
mondo furono in grado di assalirli.

Quando Moshè, dopo essere sceso dalla montagna, 
insegnò agli ebrei la mitzvà dello Shabbàt, alluse [anche] al 
seguente insegnamento: stava dicendo loro che anche se non 
ebbero il merito di Shabbàt per salvarli dalla punizione, sia quella iniziale 
dell’ annientamento, sia quella più lieve, che fu data dopo, ossia “l’essere 

attaccati delle nazioni”, tuttavia, se solo avessero 
cominciato ad essere più rigorosi con l'osservanza 
dello Shabbàt, grazie a questo merito, sarebbero 
stati almeno riscattati dalla punizione di “venire 
attaccati dalle le nazioni del mondo”. Com’è scritto 
nella stessa ghemarà in Shabbat (118b) : אלמלי משמרין 
נגאלין מיד  כהלכתן  שבתות  שתי   Se gli ebrei“ – ישראל 
osservassero solamente due Shabbatot, secondo 
l’Halachà, sarebbero immediatamente redenti.”

א זרע שמשון אות
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Si possono fare donazioni per dediche di hatslachà  

e leiluy nishmat e prendersi così il merito  

della stampa e distribuzione degli opuscoli e libri.
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Le parole di Shimshón

Vayakhel-Pekudè תש"פ Zera Shimshón, lo studio che porta salvezze גליון 22

Sahoda bat Simha
Juliette Simha bat Sahoda
Jocelyne Aīcha bat Sahoda

Raphy ben Simha
David ben Jocelyne Aīcha

 הוצאת הגליון והפצתו 
לזכות  ולרפואת
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